
Strumenti e metodi  Strumenti e metodi  
per la lettura e la riprogettazioneper la lettura e la riprogettazione
dei processi storico dei processi storico –– formativiformativi

dei centri storicidei centri storici

Michele ZampilliMichele Zampilli
11 marzo 200911 marzo 2009



LA TIPOLOGIA STORICO - PROCESSUALE 

E’ la disciplina che studia la tipologia edilizia nel suo divenire storico per riconoscere i caratteri della 
sua evoluzione processuale con l’obiettivo di definire un metodo progettuale che derivi i suoi 
fondamenti dalle leggi dell’operare spontaneo assunte in modo critico e consapevole affinché l’opera 
progettata sia coerente e compatibile con la cultura edilizia di un luogo.

• Tipologia edilizia: classificazione dei manufatti con i quali l’uomo organizza il proprio ambiente 
(lo spazio antropico) secondo certe caratteristiche comuni.

• Divenire storico: successione di fenomeni individuati nel tempo e nello spazio aventi tra loro un 
nesso.

• Evoluzione processuale: insieme delle mutazioni diacroniche e sintoniche delle strutture 
edilizie.

• Operare spontaneo: modo di costruire privo di sovrastrutture critiche (il progetto) maturato 
grazie all’apporto collettivo e anonimo di una pluralità di artefici 

•
Cultura edilizia del luogo: esperienza del costruire maturata in un’area culturale per 
soddisfare determinate esigenze utilizzando i materiali reperibili in loco

Le strutture dello spazio antropico:
1. Edifici (tipi edilizi)
2. Aggregati di edifici (tessuti tipici)
3. Organismi insediativi e urbani (connessione tra tessuti tipici)
4. Territorio (connessione tra percorsi, insediamenti, aree produttive, organismi urbani).



LA TIPOLOGIA STORICO – PROCESSUALE: I PRINCIPALI ESPONENTI

– Saverio Muratori (Modena 1910 – 1973)
Architetto, professore di Caratteri distributivi degli edifici a Venezia (1950-
1958) e di Composizione architettonica a Roma (1958-1973)

– Gianfranco Caniggia (Roma 1933 – 1987)
Architetto, professore di Composizione architettonica a Reggio Calabria, 
Genova, Firenze, Roma 

I RIFERIMENTI CULTURALI
– Il movimento per l’architettura regionale (Morris, Machintosh, Tessenow, 

Berlage, Nyroop, Garnier, Perret, Asplund, Plecnik, ecc.)
– L’attività dell’Associazione Artistica fra i Cultori di Architettura

fondata a Roma nel 1890 (Giovannoni, Piacentini, Magni, Fasolo, Bazzani, 
ecc.).

– Gli studi sull’architettura minore a Roma (P.Tomei)
– Gli studi sull’architettura rurale (Marconi, Ferrari, Pagano, Biasutti, ecc.).
– Il “Barocchetto romano” (Giovannoni, Milani, Magni, Pirani, Brasini, 

Fasolo, ecc.)
– Il “neorelalismo” post-bellico (Ridolfi)
– Il movimento “neo-liberty anni ’60 (Portoghesi, Marconi, Caniggia)





I FONDAMENTI DELLA DISCIPLINA

La strutturazione urbanistica del primo impianto 
si sovrappone e si fonde con la struttura 
naturale del luogo come una seconda 
natura condizionando tutti gli sviluppi 
successivi. 
Tale condizionamento è permanente e si 
manifesta principalmente con la conservazione 
delle confinazioni fondiarie originarie 
nell’assetto attuale.

Lucca. Piazza dell’Anfiteatro



G.B. Nolli, 1748

R. Lanciani ,1880

Roma. Area del teatro e portico di Pompeo

Rilievo murario (Muratori 1960)



Firenze. Rilievo murario del quartiere S. Croce

Dettaglio dell’area dell’anfiteatro romano



I FONDAMENTI DELLA DISCIPLINA

La storia edilizia di un aggregato e dei 
tipi edilizi si sviluppa con continuità
in quanto i tessuti urbani ed i tipi edilizi 
di ciascuna fase storica sono la 
derivazione di tessuti e tipi 
precedenti e matrice di quelli 
susseguenti. (Continuità tra “domus”
romana casa-corte medievale, casa a 
schiera rinascimentale, ecc.)

Modelli teorici del processo di formazione spontaneo  
dei tessuti urbani. 
Da G. Caniggia (1979)

Sul concetto di variante sincronica da trasformazione



I  FONDAMENTI  DELLA  DISCIPLINA
In ciascuna fase storica esiste un unico 
concetto di casa (tipo edlizio) comune a tutti gli 
operatori (artefici e fruitori) presente nella mente di 
ciascuno a livello di coscienza spontanea e dunque a 
priori. Il tipo edilizio è sintesi perché contiene in sé
organicamente e reciprocamente condizionanti tutti 
gli aspetti del fare edilizia: la struttura (firmitas), la 
distribuzione (utilitas), la forma o leggibilità
(venustas).



I FONDAMENTI DELLA DISCIPLINA
Vi è una stretta relazione tra tipo edilizio e tessuto urbano: il tessuto è il 
concetto di aggregazione degli edifici e dunque ad ogni tipo edilizio 
corrisponde un tipo di tessuto.

Rilievo murario “interpretativo” del centro storico di Roma  - Il Tridente  intorno alla metà del XVIII (Vaccaro  (1967?)



STRUMENTI DI INDAGINE: CARTOGRAFIA E RILIEVI MURARI

Napoli , Rilievo murario del centro storico 
per il Piano di risanamento  (1883)

A scala urbana e del tessuto:
Rilievi murari
Piante catastali storiche e attuali
Piante aerofotogrammetriche
Foto aeree
Viste e piante storiche
Rilievi archeologici



STRUMENTI DI INDAGINE: CARTOGRAFIA E RILIEVI MURARI

•A scala urbana e del tessuto:
Rilievi murari
Piante catastali storiche e attuali
Piante aerofotogrammetriche
Foto aeree
Viste e piante storiche
Rilievi archeologici

Roma, Rilievo murario del centro storico (Muratori 1963)

Dettaglio dell’area di Piazza Navona - Pantheon



Tivoli - Rilievo murario del centro storico di Roma

Dettaglio che evidenzia la sovrapposizione delle confinazioni catastali 
sul rilievo murario



STRUMENTI DI INDAGINE: CARTOGRAFIA E RILIEVI MURARI
A scala urbana e del tessuto:

Roma, Rione Regola. Catasto Urbano Piano – Gregoriano  (1819-24)



STRUMENTI DI INDAGINE: CARTOGRAFIA E RILIEVI MURARI
•Alla  scala dell’edificio:
Rilievi murari attuali
Rilievi storici (libri delle Case, Titolo 54)
Foto d’epoca

Roma, Rilievo murario del centro storico (Muratori 1963)



LETTURA STRATIGRAFICA



Spigolo o cantonale

Discontinuità della muratura o di una stesura di intonaco, murato o libero con il 
numero di classificazione del primo intonaco/parte di muro

Discontinuità della muratura e/o di una stesura di intonaco, tendente a formare 
una risega. Indica tracce di pareti demolite o aggettanti

Discontinuità della muratura e/o di una stesura di intonaco in nodo murario, con il 
numero di classificazione del primo intonaco/parte di  muro

Rapporto di antecedenza (a) e posteriorità (b), individuato tra parti della muratura 
costruttivamente non omogenee tra loro

Apertura o spigolo ricavato in rottura rispetto alla muratura preesistente

Cesura tra murature accostate con il numero di classificazione del primo muro

Flesso murario

Apertura tamponata

Traccia di solaio/copertura demolita, o di sopraelevazione

Localizzazione dei prelievi stratigrafici di intonaco conservati a titolo di 
documentazione

Punto di ripresa fotografica

Elemento di pregio architettonico

Reperto lapideo

Elementi di datazione assoluta/relativa

In alzato In pianta



ESEMPI DI LEGENDA DI LETTURA STRATIGRAFICA



Modello teorico delle fasi di formazione del tessuto 
di Tordinona a Roma.  Da G. Caniggia (1979)

Rilievo murario attuale del tessuto di Tordinona. 
Da Muratori (1963)

IL METODO
Si basa sulla riprogettazione dei 
processi formativi di edifici e tessuti 
attraverso l’ordinamento in sequenza 
logica delle fasi costruttive 
riconoscendo in ciascuna fase 
l’eredità della fase precedente e la 
matrice di quella successiva 



IL METODO
Lettura delle trasformazione
attraverso i  confronti catastali



CASTEL SAN PIETRO ROMANO
CONFRONTI CATASTALI

1 Catasto Gregoriano (1819-
24)

2 Catasto attuale

3 Confronti planimetrici: 
in GRIGIO la consistenza del 
primo
catasto confermata nel 

secondo; in ROSSO le  addizioni 
(chiaro viabilità, scuro 
costruito); in
GIALLO le demolizioni ((chiaro 

viabilità, 
scuro costruito)

4 Confronti volumetrici
Perimetro rosso: addizioni
Campitura rossa: crescite in 
altezza



Il metodo.
A scala urbana e del tessuto: 

Comparazione con aggregati della stessa area culturale che hanno 
caratteristiche naturali simili ed uno sviluppo urbanistico coevo.

Comparazione con aggregati di scala minore. Gli aggregati che 
circondano un centro urbano maggiore, per la minore complessità
dell’impianto, possono essere un utile riferimento di comparazione per 
comprendere la situazione dell’aggregato maggiore raggiunta in una fase 
precedente.

Comparazione con tessuti congelati
Comparazioni con aggregati che hanno subito un brusco arresto di
sviluppo a seguito di un evento traumatico: Pompei, Ostia, Aquileia, 
Olinto.



OLINTO (479 – 348 a. C.)



Confronto tra case e tessuti romani e cinesi
sopra: Pompei, stralcio della pianta (I sec. d.C)
sotto: Pechino , stralcio della pianta (c. sec. metà
XVIII sec,)



Case a corte cinesi (sihieyuan) (XII d.C e segg)

Pompei, casa del chirurgo
(IV sec. a.C)

Pechino,  casa di un 
funzionario 

CASE A CORTE DELL’ AREA ITALICA
case di Pompei (IV – III a.C)



Villaggio cinese dettaglio



Dettaglio degli isolati in basso a sinistra



Quartu S. Elena (Ca) – Pianta catastale 1901 



Quartu S. Elena (Ca) – Pianta catastale 1901 (dettaglio) 



Quartu S. Elena (Ca) – Foto aerea attuale 



TERRICCIOLA (PI)

Sovrapposizione del catasto leopoldino degli inizi dell’800 (in rosso) su quello attuale (in 
grigio) con l’individuazione delle parti demolite (in giallo)

Riconoscimento del tessuto d’impianto e dei percorsi generatori dell’insediamento



Analisi

Analisi delle fasi d’ impianto
I  FASE : Individuazione della "domus
elementare"

II FASE : Espansione del tessuto con 
l'occupazione dei fronti stradali: 
TABERNIZZAZIONE

III FASE : Accrescimento della "domus
elementare": INSULIZZAZIONE

IV FASE : Intasamento della "corte 
originaria" e sfondamento

TIPO PORTANTE
VARIANTE 

SINCRONICA

Modello insediativo: domus elementare

Poli (RM). Tesi di laurea di C. Caputi



Analisi

LETTURA DEI TIPI TRASFORMATI

LETTURA DEI TIPI DI PRIMA EDIFICAZIONE

Analisi dei tipi di prima edificazione

STATO ATTUALE

Poli (RM). Tesi di laurea di C. Caputi



Castelvecchio Calvisio (Aq), Riconoscimento delle tracce del primo impianto



Tessuto medievale condizionato da preesistente tessuto di epoca romana:
via della Lungaretta in Trastevere





Modello teorico delle fasi di trasformazione 
di una “domus” in più case a schiera





Barbarano Romano: riconoscimento nel rilievo attuale dei prospetti i tipi di prima edificazione



“SEGNI” PER IL RICONOSCIMENTO DI UN TESSUTO A CORTE

• presenza di corti 

• presenza di portali o androni di accesso a spazi aperti o vicoli

S. Stefano di Sessanio

S. Stefano di Sessanio

Ortigia



“SEGNI” PER IL RICONOSCIMENTO DI UN TESSUTO A CORTE

• presenza di ambitus aperti o tamponati

• geometria a timpano dei tetti verso il fronte stradale

Perugia Tarquinia S. Stefano di Sessanio



Casa con Casa con ““profferloprofferlo”” nella corte dellnella corte dell’’Arco degli Arco degli AcetariAcetari in via  dei in via  dei CappellariCappellari



Casa con “profferlo” tamponato in vicolo della 
luce

Casa con portico tamponato e corte in Casa con portico tamponato e corte in 
vicolo della Lucevicolo della Luce



Roma  Roma  -- Tridente di Ponte: assetto ipotetico dellTridente di Ponte: assetto ipotetico dell’’impianto impianto lottizativolottizativo originariooriginario



Roma  Roma  -- Tridente di Ponte: assetto ipotetico nellTridente di Ponte: assetto ipotetico nell’’alto medioevoalto medioevo



Roma  Roma  -- Tridente di Ponte: assetto preTridente di Ponte: assetto pre--unitariounitario
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